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ESTRATTO DALLE DELIBERAZIONI 

DEL CONSIGLIO REGIONALE

ADUNANZA DEL 16/10/2012  
N.     111    Reg. deliberazioni

OGGETTO: Legge regionale "Interventi regionali di tutela e valorizzazione delle musiche e delle danze popolari di tradizione orale"

L’anno duemiladodici, il giorno  sedici del mese di ottobre, alle ore 10,30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di 
Onofrio Introna

Vice Presidenti: 

Antonio Maniglio – Nicola Marmo

Consiglieri segretari:
Andrea Caroppo – Giuseppe Longo

e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio:
Silvana Vernola

Consiglieri presenti:
ALFARANO Giovanni; AMATI Fabiano; BARBA Antonio; BELLOMO Davide; BLASI Sergio; BOCCARDI Michele; BRIGANTE Giovanni; BUCCOLIERO Antonio; CAMPOREALE Antonio; CAPONE Loredana; CARACCIOLO Filippo; CAROPPO Andrea; CASSANO Massimo; CERVELLERA Alfredo; CHIARELLI Gianfranco Giovanni; CONGEDO Saverio; CURTO Euprepio; DAMONE Francesco Maria Ciro; DE BIASI Francesco; DE LEONARDIS Giovanni; DECARO Antonio; DI GIOIA Leonardo; DISABATO Angelo; EPIFANI Giovanni; FRIOLO Maurizio Nunzio Cesare; GATTA Giacomo Diego; GENTILE Elena; GIANFREDA Aurelio Antonio; INTRONA Onofrio; IURLARO Pietro; LADDOMADA Francesco; LANZILOTTA Domenico; LOIZZO Mario Cosimo; LONGO Giuseppe; LONIGRO Giuseppe; LOSAPPIO Michele; LOSPINUSO Pietro; MANIGLIO Antonio; MARINO Leonardo; MARMO Nicola; MARTI Roberto; MATARRELLI Antonio; MAZZA Patrizio; MAZZARANO Michele; MENNEA Ruggiero; MINERVINI Guglielmo; NEGRO Salvatore; NICASTRO Lorenzo; NUZZIELLO Anna; OLIVIERI Giacomo; PALESE Rocco; PASTORE Francesco; PELILLO Michele; PELLEGRINO Donato; PENTASSUGLIA Donato; ROMANO Giuseppe; SALA Arnaldo; SANNICANDRO Arcangelo; SCHIAVONE Orazio; STEFÀNO Dario; SURICO Giammarco; TARQUINIO Lucio Rosario Filippo; VADRUCCI Mario; VENDOLA Nicola; VENTRICELLI Michele; ZULLO Ignazio.

Consiglieri assenti:
CANONICO Nicola; DE GENNARO Gerardo; GRECO Salvatore; OGNISSANTI Francesco.


A relazione del Signor Presidente, il quale informa l’Assemblea che quarto argomento in discussione è la proposta di legge a firma del consigliere Blasi "Interventi regionali di tutela e valorizzazione delle musiche e delle danze popolari di tradizione orale".


A norma dell’articolo 11 del Regolamento interno del Consiglio dà la parola al consigliere Alfarano, il quale svolge la relazione in sostituzione del consigliere Ognissanti, Presidente della VI Commissione consiliare permanente.

- O M I S S I S -

Il Presidente informa l’Assemblea che si deve procedere alla votazione del disegno di legge articolo per articolo. Ne dà lettura.

- O M I S S I S -


Esaurita la votazione articolo per articolo, il Presidente avverte l’Assemblea che si deve procedere alla votazione della proposta di legge nel suo complesso.

Seguono le dichiarazioni di voto.

- O M I S S I S -

IL CONSIGLIO REGIONALE

· Udita e fatta propria la relazione alla proposta di legge;

· Preso atto delle dichiarazioni di voto;

· Sull’esito delle votazioni avvenute in sede di lettura dei singoli articoli;

- A unanimità di voti , espressi e accertati con procedimento elettronico a norma dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio (hanno votato “sì” 51 consiglieri: Alfarano, Barba, Bellomo, Blasi, Brigante, Buccoliero, Camporeale, Caracciolo, Caroppo, Cassano, Cervellera, Congedo, Damone, De Biasi, Decaro, De Leonardis,  Di Gioia, Disabato, Epifani, Friolo, Gatta, Gentile, Introna, Laddomada, Lanzillotta, Loizzo, Longo, Lonigro, Losappio, Lospinuso, Maniglio, Matarrelli, Mazza, Mazzarano, Minervini, Negro, Nicastro, Palese, Pastore, Pelillo, Pentassuglia, Romano, Sala, Sannicandro, Schiavone, Stefàno, Surico, Tarquinio, Vadrucci, Ventricelli e Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Amati, Boccardi, Capone, Chiarelli, Curto, Gianfreda, Iurlaro, Marino, Marmo, Marti, Mennea, Nuzziello, Olivieri, Pellegrino e Vendola), 

D E L I B E R A

di approvare, così come approva, la legge regionale "Interventi regionali di tutela e valorizzazione delle musiche e delle danze popolari di tradizione orale", nel testo allegato alla presente delibera e di essa facente parte integrante.


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


(Onofrio Introna)

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO

(Silvana Vernola)

 IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

  (Silvana Vernola)

LEGGE REGIONALE

“Interventi regionali di tutela e valorizzazione delle musiche e delle danze popolari di tradizione orale”

Il Consiglio regionale ha approvato

la seguente legge:

Art. 1

Oggetto della legge

1.
La Regione Puglia, in attuazione della convenzione Unesco per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale, tutela e valorizza la memoria culturale delle musiche e delle danze popolari di tradizione orale storicamente originatesi o attestatesi nei suoi territori e contribuisce allo sviluppo della pratica musicale promuovendo iniziative e facilitandone l’esercizio, al fine di garantirne la più ampia diffusione nell’ambito delle comunità locali.

(approvato all’unanimità – sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi MeP, I Pugliesi e il consigliere Pellegrino)
Art. 2

Programma pluriennale di intervento

1.
Al fine di coordinare in un quadro programmatico organico gli interventi regionali nel settore, la Giunta regionale, previo parere della Commissione consiliare competente, approva il programma triennale integrato di interventi nel settore della musica popolare e indica le risorse finanziarie da stanziare nei bilanci annuali di previsione in apposito capitolo di spesa.

(approvato all’unanimità – sono assenti dall’Aula al momento del voto il Gruppo I Pugliesi e il consigliere Pellegrino)
Art. 3

Albo regionale

1.
La Regione provvede a istituire un settore dell’albo regionale previsto dall’articolo 8 della legge regionale 29 aprile 2004, n. 6 (Norme organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina transitoria delle attività culturali), a cui possono iscriversi i soggetti, costituiti in qualsiasi forma giuridica e senza scopo di lucro, che svolgano attività di musica e di danza popolare.

2.
I requisiti e le procedure di iscrizione e di aggiornamento del predetto settore dell’Albo Regionale sono definiti con integrazione al regolamento regionale 13 aprile 2007, n. 11 (Regolamento delle attività in materia di spettacolo – legge regionale 29 aprile 2004, n. 6 – modalità e procedure di attuazione).

(approvato all’unanimità – sono assenti dall’Aula al momento del voto il Gruppo I Pugliesi e il consigliere Pellegrino)
Art. 4

Contributi a favore di gruppi, associazioni e fondazioni
1.
La Regione, sulla base della programmazione pluriennale di cui all’articolo 2, concede annualmente, in base alle risorse disponibili, contributi in favore dei gruppi, delle associazioni iscritte all’albo regionale di cui all’articolo 3 e delle fondazioni per:

a) l’acquisto, il miglioramento e il completamento di attrezzature musicali fisse e mobili, nella misura massima del 20 per cento della spesa ritenuta ammissibile;

b) lo svolgimento di attività culturali e di spettacolo fuori dai confini regionali, nella misura massima del 20 per cento della spesa ritenuta ammissibile;

c) la realizzazione di percorsi di formazione e approfondimento della conoscenza delle pratiche musicali e coreutiche tradizionali, con particolare attenzione al coinvolgimento degli anziani depositari dei saperi tradizionali, nella misura massima del 50 per cento della spesa ritenuta ammissibile;

d) la realizzazione di cd e dvd contenenti produzioni musicali originali dei gruppi, nella misura massima del 20 per cento della spesa ritenuta ammissibile.

(approvato all’unanimità – sono assenti dall’Aula al momento del voto il Gruppo I Pugliesi e il consigliere Pellegrino)
Art. 5

Contributi a favore di enti locali

1.
La Regione, sulla base della programmazione pluriennale di cui all’articolo 2, concede annualmente, in base alle risorse disponibili, contributi in favore degli enti locali singoli o associati per:
a) la realizzazione di archivi e biblioteche multimediali specializzati, anche a partire da percorsi di ricerca sul campo, in coordinamento e connessione con il sistema archivistico regionale e il sistema bibliotecario regionale, nella misura massima del 50 per cento della spesa ritenuta ammissibile;

b) la realizzazione di festival, raduni e analoghe iniziative di spettacolo nel campo delle musiche e delle danze popolari di tradizione orale, anche in collaborazione con i soggetti associazionistici e privati operanti nel settore, nella misura massima del 30 per cento della spesa ritenuta ammissibile.

(approvato all’unanimità – sono assenti dall’Aula al momento del voto il Gruppo I Pugliesi e il consigliere Pellegrino)
Art. 6

Contributi a favore dell’editoria specializzata

1.
La Regione, sulla base della programmazione pluriennale di cui all’articolo 3, concede annualmente, in base alle risorse disponibili, contributi in favore di case editrici ed etichette discografiche per la pubblicazione di studi e ricerche nel campo delle tradizioni musicali e coreutiche della Puglia, con particolare attenzione alle opere multimediali che consentono l’ascolto diretto di registrazioni di interesse storico e risultato di ricerche di carattere antropologico, etnomusicologico ed etnocoreologico.

(approvato all’unanimità – sono assenti dall’Aula al momento del voto il Gruppo I Pugliesi e il consigliere Pellegrino)
Art. 7

Adempimenti dei soggetti richiedenti i contributi

1.
Entro il 30 novembre dell’anno precedente quello cui si riferisce l’attività, i soggetti iscritti all’albo regionale di cui all’articolo 3 devono presentare domanda, a mezzo raccomandata con AR, al Servizio regionale competente dalla quale risulti:

a) l’esatta denominazione e i dati fiscali del soggetto istante, la sede legale e organizzativa e il legale rappresentante;

b) il programma di attività dell’anno successivo a quello di presentazione della domanda ed eventualmente quelli di valenza pluriennale;

c) i preventivi di spesa articolati secondo quanto stabilito dall’articolo 4 al fine di valutare le relative ammissibilità ai contributi.
2.
Entro il 30 novembre dell’anno precedente quello cui si riferisce l’attività, gli enti locali singoli o associati devono presentare domanda, a mezzo raccomandata con AR, al Servizio regionale competente dalla quale risulti:

a) l’esatta denominazione e i dati fiscali dell’ente, la sede legale e il legale rappresentante;

b) il progetto che si intende realizzare nell’anno successivo a quello di presentazione della domanda;

c) i preventivi di spesa articolati secondo quanto stabilito dall’articolo 5, al fine di valutare le relative ammissibilità ai contributi.
3.
Entro il 30 novembre dell’anno precedente quello cui si riferisce l’attività, le case editrici e le etichette discografiche devono presentare domanda, a mezzo raccomanda con AR, al Servizio regionale competente dalla quale risulti:

a) l’esatta denominazione e i dati fiscali del soggetto istante, la sede legale e il legale rappresentante;

b) il progetto che si intende realizzare nell’anno successivo a quello di presentazione della domanda;

c) i preventivi di spesa articolati secondo quanto stabilito dall’articolo 6 al fine di valutare le relative ammissibilità ai contributi.

4.
Ai fini del rispetto del termine di cui al comma 3 fa fede la data del timbro postale di spedizione.

5.
Ciascun soggetto può presentare una sola domanda a valere sulla presente legge.

(approvato all’unanimità – sono assenti dall’Aula al momento del voto il Gruppo I Pugliesi e il consigliere Pellegrino)
Art. 8

Adempimenti della Regione

1.
Entro il 31 maggio di ogni anno la Giunta regionale approva, in base alle risorse disponibili, il piano annuale di attribuzione dei contributi ai soggetti che abbiano presentato regolare domanda con la richiesta documentazione di cui all’articolo 7.

2.
La Regione, attraverso i propri uffici o delegando tale incarico ai Comuni, può svolgere la funzione amministrativa di controllo e la vigilanza sull’attuazione dei piani e dei programmi.

(approvato all’unanimità – sono assenti dall’Aula al momento del voto il Gruppo I Pugliesi e il consigliere Pellegrino)
Art. 9

Divieto cumulabilità contributi

1.
I soggetti iscritti all’albo dello spettacolo a norma della l.r. 6/2004, nonché i soggetti pubblici e privati che fruiscono di finanziamenti a qualsiasi titolo erogati in attuazione della l.r. 6/2004, anche a valere su fondi statali e dell’UE, non possono fruire dei benefici di cui alla presente legge.

(approvato all’unanimità – sono assenti dall’Aula al momento del voto il Gruppo I Pugliesi e il consigliere Pellegrino)
Art. 10

Vincolo di destinazione dei contributi

1.
I contributi di cui alla presente legge sono erogati per le finalità di cui agli articoli 4, 5 e 6 e non possono essere utilizzati per altre finalità.

2.
I soggetti beneficiari, entro il 10 giugno dell’anno successivo, devono presentare il rendiconto consuntivo dell’attività finanziata, dal quale risulti anche ogni altro contributo eventualmente percepito a sostegno della stessa attività.

(approvato all’unanimità – sono assenti dall’Aula al momento del voto il Gruppo I Pugliesi e il consigliere Pellegrino)
Art. 11

Finanziamento degli interventi

1.
Agli oneri derivanti dalla presente legge si provvede con l’istituzione nel bilancio regionale autonomo dell’esercizio finanziario 2012, nell’ambito della UPB 4.1.1., dei seguenti capitoli di spesa:

a) n. 813071 “Contributi in favore di gruppi, associazioni e fondazioni per interventi regionali di tutela e valorizzazione delle musiche e delle danze popolari di tradizione orale. Art. 4 l.r. n. ______ del __________”, con una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2012, in termini di competenza e cassa, di euro 15 mila;

b) n. 813072 “Contributi in favore di enti locali per interventi regionali di tutela e valorizzazione delle musiche e delle danze popolari di tradizione orale. Art. 5 l.r. n. _______del __________”, con una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2012, in termini di competenza e cassa, di euro 20 mila;

c) n. 813073 “Contributi in favore dell’editoria specializzata per interventi regionali di tutela e valorizzazione delle musiche e delle danze popolari di tradizione orale. Art. 6 l.r. n. ______ del ____________”, con una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2012, in termini di competenza e cassa, di euro 15 mila.
2.
Per l’anno 2012 i nuovi capitoli di spesa di cui al comma 1 sono finanziati con prelevamento della somma complessiva di euro 50 mila dal capitolo 1110070, UPB 6.2.1., denominato “Fondo globale per il finanziamento di leggi regionali di spesa corrente in corso di adozione”.

3.
Per gli esercizi successivi si provvede nei limiti degli stanziamenti previsti dalle leggi di bilancio annuali e pluriennali.

(approvato all’unanimità – sono assenti dall’Aula al momento del voto il Gruppo I Pugliesi e il consigliere Pellegrino)






IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO








   (Onofrio Introna)

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



(Silvana Vernola)


  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

  ASSEMBLEA E COMMISSIONI COSILIARI


        (Silvana Vernola)
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